
L'analisi diUnioncamere sulla vendita al dettaglio: la Toscana meglio chenelresto d'Italia

Commercio, ipiccoli soffrono
a fine 2012 gli affari a-6,3%
BEATRICE TACCINI

CALANO ancorai consumi
deitoscani e il commercio
incassa un altro colpo nel

quarto trimestre del 2012: gli af-
fari diminuiscono del -6,3% ri-
spetto allo stesso periodo 2011,
risultato meno pesante rispetto
al -7,4%D del trimestre preceden-
te ma comunque in rosso. Si
conferma la tendenza per cui i
negozi piccoli soffrono più della
grande distribuzione. Questo il
quadro del rapporto di Union-
camere sulla congiuntura delle
imprese del commercio al detta-
glio, relativo al quarto trimestre
2012. Nota di consolazione: i da-
ti toscani disegnano un quadro
meno negativo rispetto al resto
del paese. Il presidente di Unio-
camere, Vasco Galgani, ne dà
questa spiegazione: «Nonostan-
te la pressione inflazionistica e il
carico fiscale - dice - gli operato-
ri e i commercianti toscani cer-
cano di portare avanti le loro at-
tività puntando sulla valorizza-
zione delmade inTuscany, deci-
dendo così di scommettere su
una realtà che ha fatto della qua-
lità il proprio tratto distintivo».

Guardando ai tipi di esercizi,
nel commercio di vicinato (1-5
dipendenti) il calo dei consumi
fra ottobre e dicembre è stato
dell'8,3%, mentre le medie strut-
ture (6-19 dipendenti) si ferma-
no al -6,4% e le grandi a -2,5%.
Complessivamente il 2012 se-
gna il tracollo per il commercio
tradizionale (-8,3% rispetto al -
3,9% nel 2011), una forte flessio-
ne per le medie strutture (-6,8%,
-2,8% nel 2011) mentre le grandi
perdono il 2,3%, rispetto allo
0,6% de12011. Se l'occhio rispo-
sta sul tipo di merce venduta, gli
esercizi de-specializzati (iper-
mercati, supermercati e grandi
magazzini) con un balzo del
+2,4% -migliorrisultato dall'ini-
zio del2008 - rafforzano in chiu-
sura d'anno il trend positivo av-
viato dal terzo trimestre 2010. Il
comparto dello specializzato
alimentare perde invece il 7,1%

nel periodo ottobre -dicembre e
il 6,4% a livello annuale . Conti-
nualaflessione anche perlo spe-
cializzato non alimentare : - 7,8%
nel quarto trimestre 2012 , -7,7%
nell'intero 2012. In generale, il
quarto trimestre in Toscana ha
significato un andamento meno
negativo delle vendite per i non
alimentari rispetto al periodo
estivo , soprattutto per abbiglia-
mento ed accessori , farmaceuti-
ci, profumeria , libri, giornali,
cartoleria , articoli di seconda
mano, mentre continuano a ca-
laregli acquistidiprodottiperla
casa ed elettrodomestici. Crollo degli alimentari

Ilrapporto segnala anche lari-
duzione delle scorte di magazzi-
no per ridurre i relativi costi. Ma
il futuro non è ancora roseo. An-
zi. «La fiducia degli operatori - si
legge nel documento - è in netto
calo: si re gistra un clima di rasse-
gnazione nella piccola e media
distribuzione e il pessimismo
circa l'evoluzione delle vendite
nel corso dei primi tre mesi del
2013 è in rapida ascesa fra gli
specializzati alimentari». Nega-
tive anche le aspettative sugli or-
dini ai fornitori. Altro dato allar-
mante è che alla fine del2012, ri-
spetto al 31 dicembre 2011, i
punti vendita risultano in fles-
sione di mezzo punto percen-
tuale: 284 unità locali in meno.
«In campagna elettorale - dice
ilpresidente regionale di Confe-
sercenti Massimo Vivoli - ab-
biamo fatto precise richieste al-
la politica per rilanciare il setto-
re. Le ribadiamo anome delle ol-
tre 100.000 imprese e di un nu-
mero benpiù ampio di lavorato-
ri».
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